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IV. 

TORNATA DI SABATO 18 NOVEMBRE 1899 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E COLOMBO. 

! A' D I C E . 
Atti vari : 

Disegni di legge (Presentazione): 
Leva militare per il 1879 ( M I R R I ) . . . . Pag.' 32 
Pubblicazione delle leggi del Regno nell'Eri-

trea ( V I S C O N T I - V E N O S T A ) 32 
Convenzione con la Società del Benadir (So-

malia italiana) (ID.) 32 
Convenzione con la Società anonima della fer-

rovia Vige vano-Milano per il servizio merci (LA-
CAVA) 3 6 

Conversione in legge di Decreti Reali riguar-
danti tariffe per trasporti ferroviari (Io.) . . . . 36 

Modificazione alle disposizioni concernenti le 
opere idrauliche di terza, quarta e quinta cate-
goria (ID.) 36 

Conversione in legge del Regio Decreto per 
la istituzione del Consiglio delle tariffe ferrovia-
rie (ID.) 36 

Ritardi dei treni (ID.) 36 
Autorizzazione di spese per opere pubbliche 

(ID.) 36 
Provvedimenti per lo sviluppo del traffico 

sulle strade ferrate della Sardegna (ID.) . . . . 36 
Laguna veneta (ID.) 36 
Esercizio economico di ferrovie a traffico li-

mitato, compreso nella Rete Mediterranea, Adria-
tica e Sicula (ID.) 36 

Saline di Sardegna ( C A R M I N E ) 39 
Costruzione di edifizi e di caserme ad uso di 

dogane e per le guardie di finanza (ID.) 39 
Provvista *di tabacchi (ID.) 39 
Indennità per gli infortuni sul lavoro degli 

operai dei tabacchi e sali (ID.) . . . . 40 
Interrogazioni : 

Pubblica sicurezza nel Senase: 
Oratori : 

B E R T O L I N I , sottosegretario di Stato per l'in-
terno 32 

C A L L A INI . 3 3 6 

Rincaro dei cereali in Sicilia: 
Oratori : 

B E R T O L I N I , sotto-segretario di Stato -per l'in-terno Pag. 33 
M A J O R A N A A 3 3 

Conferenza dell'Aja: 
Oratori: 

M O R A N D I 3 4 
V I S C O N T I - V E N O S T A , ministro degli affari esteri 3 4 

Servizio ferroviario nel circondario di Gallipoli: 
Oratori: 

C H I A P U S S O , sotto-segretario di Stato per i la-vori pubblici 35 
V I S C H I * . . . 3 5 

Osservazioni : 
Campagna di Mentana: 

Oratori : 
M A Z Z A 4 1 
M I R R I , ministro della guerra 4 1 

Lavori parlamentari : Oratori : 
P R E S I D E N T E 4 2 
T A S S I . 4 2 

"Votazione di ballottaggio per nomina di Com-missioni : Bilancio 37 Petizioni 37 Decreti registrati con riserva 37 
Votazione (prima) per nomina di Commissioni: 

Trattati di commercio 40 
Debito pubblico 40 Biblioteca 1 40 

La seduta comincia alle 14. 5. 
Filici Nicolò, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famiglia: l 'onorevole Campi di 
giorni 8; l'onorevole Credaro di 15. 
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Petizioni. 

Presidente. Si dia le t tura del sunto delle 
petizioni. 

Fulci Mìcoiò, segretario, legge: 
5733. La Giunta municipale di Rivolta 

d'Adda, riferendosi a sua precedente peti-
zione registrata sotto il n. 1554 di cui fu 
deliberato dalla Camera l ' invio agli Archivi, 
insta nuovamente per il distacco di quel Co-
mune dalla provincia di Cremona e per la 
aggregazione sua alla provincia e circondario 
di Milano col mandamento a Cassano d'Adda. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Mirri; ministro della guerra. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge per 
la conversione in legge del Regio Decreto 
contenente disposizioni per la leva dei nat i 
nel 1879. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà trasmesso agli Uffici. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro degli affari esteri. 

Visconti Venosta, ministro degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per la proroga fino al 31 dicembre 
1900 delle facoltà concesse al Governo con 
la legge 1° luglio 1899 per la pubblicazione 
delle leggi del Regno nel l 'Eri t rea e per l 'am-
ministrazione della Colonia. 

Prego la Camera di voler concedere che 
questo disegno di legge sia dichiarato d'ur-
genza. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
un disegno di legge per l 'approvazione della 
Convenzione colla Società Anonima commer-
ciale I ta l iana del Benadir, del 25 maggio 1898, 
per la concessione della gestione delle città 
e dei terri tori del Benadir e del rispettivo 
Hinter land. Questo disegno è di una parti-
colare urgenza, poiché in base alla Conven-
zione del 25 maggio 1898 essendo il Governo 
moralmente impegnato ad accordare la ge-
stione della Colonia dal 1° maggio, fu con-
sentito, salva sempre la approvazione per 
legge della Convenzione, l'esercizio provvi-
sorio della Convenzione stessa fino al 31 di-
cembre p. v. È quindi evidente la necessità 

che il disegno di legge sia discusso pr ima 
che scada quel termine per evitare un nuovo 
esercizio provvisorio della Convenzione e per 
dare stabile assetto alla Colonia. 

Per tal i ragioni urge'ndo che una tale si-
tuazione sia prontamente regolarizzata, prego 
la Camera di concedere che questo disegno 
di legge sia ripreso allo stato di relazione. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di que-
sti due disegni di legge. 

Sul primo l'onorevole ministro chiede che 
sia dichiarata l 'urgenza. Se non vi sono os-
servazioni in contrario, l 'urgenza s ' in tenderà 
ammessa. 

(.E ammessa). 

Riguardo al secondo, l'onorevole ministro 
chiede che sia ripreso allo stato di relazione. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, s'in-
tenderà approvata la proposta dell 'onorevole 
ministro. 

(.E approvata). 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del gioì no reca lo 
svolgimento delle interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Monti-
Guarnieri , la quale viene r imandata dopo 
quelle inscritte nell 'ordine del giorno, avendo 
l'onorevole interrogante chiesto un congedo. 

Vengono dopo le interrogazioni degli ono-
revoli Emilio Bianchi, Borsarelli, Enrico Cal-
ieri, Ceriana-Mayneri e Cereseto al ministro 
di agricoltura. Queste interrogazioni che ri-
guardano lo stesso argomento, per accordi 
presi con l'onorevole ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio, vengono r imandate a 
più tardi. 

L'onorevole Callàini interroga l'onorevole 
ministro del l ' interno « sulle deplorevoli con-
dizioni di pubblica sicurezza nei mandamenti 
di Colle Yal d 'Elsa e Chiusdino in provincia 
di Siena. » 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Berioiini, sotto-segretario di Sfato per Vinterno. 
Già da parecchio tempo le condizioni della 
pubblica sicurezza nei mandamenti di Chius-
dino e di Colle Val d 'Elsa richiamarono 
l 'attenzione del Ministero per la f requenza 
delle aggressioni che si verificavano negli 
stradali di campagna. F i n dall 'agosto passato 
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si dispose in quei terr i tor i un aumento della 
forza dei reali carabinieri e l ' is t i tuzione di 
alcune nuove stazioni dell 'arma stessa. Tutte 
le aggressioni sono dovute all 'opera di due 
soli malfat tor i : uno di questi è stato già ar-
restato; s ' insegue at t ivamente l 'altro e per 
assicurarne la cat tura si è anche promesso 
un vistoso premio. E quindi da sperarsi che 
anche questo verrà presto in potere della 
pubblica forza, quantunque le difficoltà non 
siano poche, trovando egli faci lmente r i fugio 
in quelle fitte boscaglie prossime alle mac-
chie del Grossetano. 

Spero che queste mie spiegazioni rende-
ranno sodisfatto l 'onorevole Call&ini. 

Presidente. L 'onorevole Callaini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Callaini. Ringrazio l 'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per l ' interno di quanto il Mi-
nistero ha fatto per r is tabi l i re la pubblica 
sicurezza in una parte della provincia di 
Siena, e soprattut to lo ringrazio per quello 
che ha promesso di fare prossimamente, af-
finchè termini una volta lo sconcio di vedere 
una zona della provincia senese così spesso 
turbata da fa t t i di malandrinaggio. 

Presidente. La interrogazione dell 'onorevole 
Colarusso viene cancellata non essendo pre-
sente l ' in ter rogante . 

Non essendo poi presente l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzione, 
che dovrebbe rispondere a una interrogazione 
dell 'onorevole Santini, passeremo senz'altro 
alla interrogazione dell' onorevole Angelo 
Majorana al ministro dell ' interno « per cono-
scere se e quali provvedimenti il Governo, 
avanzandosi la stagione invernale, intenda 
adottare in tempo utile contro il temuto rin-
caro del prezzo dei cereali, specialmente in 
Sicilia. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Non risulta affatto che finora nelle popola-
zioni della Sicilia vi siano notevoli t imori 
di un rincaro nel prezzo dei cereali per la 
prossima stagione invernale. Qualche al larme 
si ebbe soltanto nella provincia di Catania, 
dovuto più che ad altro all 'opera di specu-
latori. 

Il Ministero del l ' in terno ha interessato e 
continuerà ad interessare quello della guerra, 
affinchè, nel caso in cui questi t imori aves-

sero fondata ragione di manifestarsi , il Mi-
nistero della guerra stesso possa cedere il 
grano dei magazzini mil i tar i a prezzo di 
costo. 

, I l Ministero dell ' interno ha inoltre fa t te 
pratiche e continuerà a farne perchè sia af-
f re t ta ta l 'esecuzione di ta lune opere pubbli-
che governative, ed ecciterà anche i prefet t i 
ad indurre pure gli enti locali a fare altret-
tanto, s ' in tende sempre per quanto lo com-
portino i l imit i abbastanza r is t re t t i dei loro 
bilanci. Del resto le notizie sul prezzo dei 
cereali farebbero credere piuttosto ad una di-
minuzione che ad un aumento di esso. I n 
quanto all 'ordine pubblico poi, esso non venne 
finora turbato e assicuro l 'onorevole interro-
gante che sarà fermamente mantenuto. Non 
ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Angelo Majorana. 

Majorana Angelo. Le r i spos te de l l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno giusti-
ficano l 'opportunità della mia interrogazione. 

Effet t ivamente in alcuni pun t i di Sicilia, 
e in particolare della provincia di Catania, 
si è avuto troppo presto a deplorare, per 
opera degli speculatori, un art if iciale rialzo 
nel prezzo dei grani. Perciò la interroga-
zione mia è rivolta, più che ad altro, a pre-
venire, profittando dell 'esperienza del passato 
gli inconvenienti verificatisi nel 1898, anzi-
chè a provocare radicali provvedimenti di 
legislazione o di governo i quali sarebbero, 
lo riconosco io stesso, peggio che inoppor-
tuni. Non sarebbe certamente lodevole il tras-
curare 1 sintomi serpeggianti del male, in 
modo da venire incoraggiando 1' agitazione 
per il ribasso del dazio sul grano. A tale 
misura nel 1898 si fu costretti, perchè non 
furono adottate in tempo uti le tu t te quelle 
speciali provvidenze che erano del caso. Si 
ribassò quindi il dazio con grandissimo danno 
del l 'Erario e senza alcun beneficio dei con-
tr ibuenti . Voglio sperare che quest ' anno il 
Governo non si porrà nella tr iste necessità 
di ricorrere a provvedimenti così disastrosi, 
che per turbano anche l 'economia del paese 
e che, svolgendo quel programma al quale 
ha alluso l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
si riesca a prevenire quei malanni, specie 
per l 'ordine pubblico ; che al t r imenti scoppie-
rebbero in modo tale da non potervi addurre 
che r imedi assai tardivi e quindi inefficaci. 
E un grido d ' a l l a rme insomma che io ho 
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voluio mandare oggi, prima ohe altri fat t i 
più gravi intervengano. 

Presidente. Non essendo presente il mini-
stro guardasigilli , verrà rimandata ad altra 
tornata l 'interrogazione dell'onorevole Pavia 
a lui diretta. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mo-
randi al ministro degli affari esteri « per sa-
pere se intenda informare la Camera intorno 
all'azione esercitata dall ' I talia nella Oonfe' 
renza dell 'Aia ; e intorno alle deliberazioni 
che dalla Conferenza furono prese. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
degli affari esteri. 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. In 
nessun paese la generosa iniziativa di Sua 
Maestà l 'imperatore di Russia poteva essere 
accolta con più sincera simpatia che in Ita-
lia. Questa iniziativa rispondeva ai principii 
ed alle tendenze dell'opinione pubblica ita-
liana, e rispondeva altresì ai nostri interessi, 
i quali sono associati agli interessi generali 
della pace. 

Il Governo doveva dare il suo volonte-
roso concorso perchè gli effetti della Confe-
renza rispondessero, nella misura del possi-
bile, all'alto pensiero che ne aveva inspirata 
la convocazione. Questo fu il compito affi-
dato ai nostri rappresentanti. Ed io sento il 
dovere di esprimere ad essi la sodisfazione 
e il grato animo del Governo per il modo 
con cui risposero alle sue intenzioni, comin-
ciando dall 'illustre diplomatico che fu il no-
stro primo plenipotenziario, e che portò nel-
l 'adempimento del suo ufficio la sua molta 
esperienza e la sua grande autorità. 

I nostri rappresentanti presero una parte 
attiva ai lavori della Conferenza e posso as-
sicurare l'onorevole interrogante che essi si 
pronunciarono, in ogni occasione, per le idee 
più liberali e più conformi ai fini della Con-
ferenza stessa. 

Avendo alcune potenze, firmando l 'Atto 
finale, riservato la loro firma alle singole Con-
venzioni e Dichiarazioni, abbiamo creduto 
di valerci di questa facoltà, poiché era op-
portuno di far considerare le convenzioni 
relative alle guerre di terra e di mare dai 
Dicasteri competenti. Data da questi la loro 
approvazione, il nostro primo plenipotenziario 
si recò all 'Aja, e la firma dell 'Italia fa posta 
a tutt i gli atti della Conferenza. 

Dopo la firma di tutte le Potenze e lo 
scambio delle ratifiche, le Convenzioni sa-
ranno pubblicate e comunicate al Parlamento. 

La Conferenza dell 'Aja non ha avverato 
tutte le speranze che aveva fatto sorgere. Ma 
bisogna considerare che l'accordo unanime 
delle Potenze era necessario per l'efficacia 
delle sue deliberazioni. Bisogna anche con-
siderare che non era una facile impresa il 
conciliare in ogni occasione il principio della 
sovranità degli Stati col principio della so-
lidarietà internazionale che il progresso della 
civiltà va gradatamente maturando. Ed è an-
che giusto l 'aggiungere che di alcuni pro-
blemi le soluzioni erano immature, tenendo 
conto delle diverse condizioni in cui si tro-
vano i varii Stati. Ma fu già per questi pro-
blemi un progresso l'essere stato posti in un 
Consesso di diplomatici e di uomini di Stato, 
mandatarii delle grandi Potenze. E malgrado 
tutto non può dirsi che la Conferenza sia 
stata sterile di risultati . Essa non solo ha 
introdotto una maggiore precisione ed un mag-
gior spirito di umanità negli usi e nelle leggi 
della guerra; ma ha anche fatto fare un gran 
passo all'istituzione dell 'arbitrato. E vero che 
il ricorso ad esso è rimasto facoltativo. Ma 
il principio è stato solennemente proclamato 
tra i principali Stati d'Europa e di Ame-
rica. I Governi convennero di dare a questo 
principio un organismo permanente che lo 
rappresenti e lo sanzioni. Fu adottato un com-
plesso di misure, destinato a renderne più 
agevole la pratica; ed in avvenire sarà, mo-
ralmente, più difficile ai Governi rifiutarne 
l'applicazione, quando non si trat t i del loro 
onore, e dei loro interessi supremi. 

Se i risultati della Conferenza dell 'Aja 
non furono completi, essa segna sempre una 
data memorabile nella storia delle relazioni 
internazionali e del progresso. (Benissimo! 
Bravo !) 

Presidente. L'onorevole Morandi ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
risposta dell'onorevole ministro. 

Morandi. Sono sodisfatto interamente. 
Presidente. Verrebbe ora l ' interrogazione 

dell'onorevole Santini al ministro dell 'interno 
« per conoscere le ragioni onde non è stato 
tuttora provveduto in ordine alla domanda, 
presentata, fino dal 1° marzo 1895, al regio 
prefetto di Roma dai consiglieri provinciali 
della città, domanda suffragata dal voto del 
Consiglio comunale della Capitale, intesa ad 
ottenere la revisione della tabella di riparto 
dei consiglieri assegnati alla Provincia, così 
che la rappresentanza del comune di Roma 
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nel Consiglio provinciale venga aumentata r-
in proporzione al maggior numero at tuale 
degli abitanti . » 

Ma non essendo presente l 'onorevole San-
tini , questa interrogazione s ' in tende deca-
duta. 

Seguirebbero due interrogazioni dell'ono-
revole Sani : una al ministro delle finanze 
« per sapere se intenda di provvedere nel 
1900 all 'accertamento dell ' imposta sui red-
dit i dei fabbricat i oppure di presentare mo-
dificazioni all ' imposta suddetta noli' interesse 
della giustizia e dei contribuenti ; » l 'a l tra 
al ministro del tesoro « per sapere se intenda 
modificare l 'articolo 4 della legge 11 luglio 
1889, n. 6216, r iguardante gli appal t i sui la-
vori pubblici delle Società cooperative di pro-
duzione e lavoro. » 

Non essendo presente l'onorevole Sani le 
sue interrogazioni s ' in tendono r i t i rate . Così j 
pure, per l 'assenza dell ' interrogante, s ' i n - j 
tende r i t i ra ta un' interrogazione dell 'onore- j 
vole Agnini al ministro dei lavori pubblici j 
« per conoscere se i proprie tar i ! dei terreni ; 
s i tuat i in destra del canale diversivo di Bu-
rana possono, dopo cinque anni di vana ! 

attesa, sperare che il Governo provveda ad ; 
evitare che quel Canale, che fu costruito per 
prosciugare, al laghi invece i terreni che fu-
rono sempre asciutt i e ferti l issimi. » j 

C'è poi un' interrogazione dell 'onorevole 
Vischi, al ministro dei lavori pubblici « per , 
sapere le ragioni per le quali le istanze del | 
circondario di Gallipoli non vennero accolte ; 
nel la formazione del novello orario ferro-
viario. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

ChiapiiSSO, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Vischi si lagna perchè 
il Ministero non avrebbe tenuto conto delle 
osservazioni presentate da alcuni enti locali 
del circondario di Gallipoli, nella compila-
zione dell 'orario ferroviario che è entrato in 
vigore da poco. A mente dell 'articolo 18 del 
Regolamento per gli orari, le osservazioni per 
parte degli enti interessati dovrebbero essere 
trasmesse al Governo non più tardi del 1° 
luglio, se si riferiscono all 'orario invernale. 
Invece, dal circondario di Gallipoli , le os-
servazioni e proposte a cui accenna l'onore-
vole Vischi pervennero solamente nel settem- , 

bre scorso, con lettera della Camera di com-
mercio di Lecce. 

Malgrado tale ri tardo, esse furono prese 
in esame nella conferenza che ebbe luogo a 
Napoli per concordare f ra le diverse Ammi-
nistrazioni interessate l 'orario invernale delle 
linee al Sud di Roma. In quella occasione, 
non essendo stato possibile addivenire ad un 
accordo f ra i rappresentant i delle varie Pro-
vincie, fu stabilito che essi si sarebbero messi 
in relazione f ra loro per formulare una pro-
posta concorde e concreta, e che allora sol-
tanto il Ministero avrebbe potuto prendere 
una risoluzione definitiva circa i r ichiesti 
cambiamenti d'orario. 

Finora nessuna proposta è stata presen-
tata, per quanto non siano mancate solleci-
tazioni per parte del Ministero. 

Ecco lo stato delle cose: ed ecco le ragioni 
per cui non è stato possibile fin qui adot-
tare per le istanze del circondario di Gallipoli 
un qualche provvedimento. 

P r e s i d e n t e L'onorevole Vischi ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della ri-
sposta ricevuta. 

V i s c h i . Devo, con rincrescimento, fare os-
servare che, in ordine al termine in cui, se-
condo l'onorevole sotto-segretario pei lavori 
pubblici, sarebbe stato necessario presentare 
le domande relative a modificazioni d'orario, 
egli deve aver dimenticato tu t t a una lunga 
e vecchia pratica relat iva al circondario di 
Gallipoli di cui sono antiche le istanze pre-
sentate da tu t t i i Comuni, come di antica 
data è anche l ' istanza della Camera di com-
mercio di Lecce, e come assai remota, perchè 
di circa un anno fa, è una interrogazione da 
me svolta nella Camera relat iva a questo ar-
gomento. 

Non so quale sia il sistema che si segue 
in proposito dal Ministero dei lavori pub-
blici: se, cioè, ogni anno si debbano r ipetere 
le stesse preghiere e le stesse insistenze per 
essere esauditi . 

Anche un'al t ra volta, il mio amico per-
sonale l 'onorevole Chiapusso mi disse che 
erano venute tardi le istanze dei Comuni 
del circondario di Gallipoli ; anzi mi disse 
che quelle istanze non erano addir i t tura ar-
r ivate al Governo, mentre le avevo presen-
tate io stesso persona^nente. 

Ma poiché l 'onorevole sotto-segretario ci 
fa comprendere che non è questa la princi-
pale ragione per cui i nostri voti non sono 
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stati esanditi, io mi permetterò di entrare 
nel merito della sua risposta. 

Egl i dice: non abbiamo potuto accogliere 
le vostre istanze perchè non erano concordi, 
e perchè davano luogo a dispute f ra i vari i 
enti interessati. A questo proposito farò os-
servare all 'onorevole Chiapusso che i Comuni 
tu t t i di quel circondario, che sono i veri in-
teressati, sin dalle pr ime loro istanze, fecero 
notare che erano d'accordo in determinate 
modifiche dell 'orario che li concerne; e quelle 
stesse istanze furono confermate dalla Ca-
mera di commercio di Lecce. 

Ora, io domando: quale accordo vi abbi-
sogna per sodisfare i nostri voti ? Ci avete 
messi nella condizione di non poterci ser-
vire di quelle linee ferroviarie che una volta 
dicevate in f ru t t i fe re e che ora non potete 
non riconoscere t ra le più r imuneratr ici . Ci 
avete messi nella condizione di non potere 
usufruire, come ne avremmo diritto, del ser-
vizio postale, a proposito del quale dovemmo 
fare le nostre rimostranze fino da quando 
era ministro delle poste e dei telegrafi l'ono-
revole Nasi. 

Noi non vi domandiamo troppo, anzi mi 
pare che vi domandiamo troppo poco. Met-
teteci nella condizione di servirci di questa 
linea che è stata fatta, del r imanente, con i 
denari di quegli abitanti . 

Mi auguro di non dover essere costretto a 
fare nuove premure, e spero che il Governo, 
senza at tendere i nuovi orari, vorrà promuo-
vere le invocate modificazioni. 

Che cosa per ora vi chiediamo in fondo? 
Che i treni, invece di part i re due ore pr ima 
da Gallipoli per essere, poi, costretti ad aspet-
tare un'ora e mezza a Lecce, partano più 
tardi . 

Le nostre domande sono così modeste ohe 
spero saranno esaudite con sollecitudine. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta 
minut i dest inat i alle interrogazioni, procede-
remo innanzi nell 'ordine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

1. Convenzione con la Società anonima 

della ferrovia Yigevano-Milano per il servizio 
merci ; 

2. Conversione in legge dei Regi De-
creti r iguardant i i ribassi di tariffe per tras-
porti ferroviar i ; 

3. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893 concernenti le opere 
idrauliche di terza, quarta e quinta cate-
goria ; 

4. Conversione del Regio Decreto 24 gen-
naio 1886 per la istituzione del Consiglio delle 
tariffe ferroviarie. 

Domando che questi quat tro disegni di 
legge che già furono presentat i nel la passata 
Sessione, siano deferi t i alle stesse Commis-
sioni che allora li esaminarono. 

Mi onoro pure di presentare il seguente 
disegno di legge : 

Provvedimento di polizia ferroviaria 
r iguardante i r i tardi dei treni . 

Domando che questo disegno di legge, che 
già fu presentato nella passata Sessione, sia 
ripreso allo stato di relazione. 

Mi onoro pure di presentare i seguenti 
disegni di legge: 

1. Provvedimenti per lo sviluppo del 
traffico sulle strade ferrate della Compagnia 
Reale della Sardegna ; 

2. Autorizzazione di spese per diverse 
opere pubbliche e determinazione degli stan-
ziamenti nella parte straordinaria del bi lan-
cio dei lavori pubblici durante il quadriennio 
finanziario 1899 900 e 1902-903. 

Domando che questi disegni di legge ven-
gano inviat i alla Commissione generale del 
bilancio. 

Mi onoro pure di presentare i seguenti 
disegni di legge : 

1. Disposizioni per la conservazione della 
laguna Veneta; 

2. Esercizio economico di ferrovie a traf-
fico l imitato compreso nella rete Mediterra-
nea, Adriat ica e Sicilia. 

Domando che questi due disegni di legge 
siano trasmessi agli Uffici. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici della presentazione di 
questi disegni di legge. Se non sorgono op-
posizioni, si intenderanno approvate le pro-
poste che egli ha fatto; cioè, che i primi quattro 
disegni di legge da lui presentat i sieno de-
feri t i alle Commissioni che ebbero ad esa-
minarl i nella passata Sessione; che quello 
sui r i tardi dei treni sia ripreso allo stato di 
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relazione, ed infine ohe gli ultimi quattro 
sieno, rispettivamente, inviati alla Commis-
sione generale del bilancio ed agli Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, le 
proposte dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici si intenderanno approvate. 

(Sono approvate), 

Vota/Jone di bailol iaggio per la nomina di Com-
missioni permanenti. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca: 
Votazione di ballottaggio per la nomina delle 
seguenti Commissioni: 

per l'esame dei bilanci e dei conti con-
suntivi ; 

per le petizioni ; 
per l'esame dei Decreti e mandati re-

gistrati con riserva dalla Corte dei conti. 
Come la Camera sa, il risultamento della 

prima votazione per la nomina della Com-
missione per l'esame dei bilanci e dei resoconti 
consuntivi, è il seguente: 

Votanti . . . 
Maggioranza . 

Riuscirono eletti gli onorevoli: 

326 
164 

Fasce con voti 221 
Rizzetti 216 
Rubini » 196 
Grippo (1845) . . . » 194 
Frola (1850) . . . . » 194 
Falli 187 
Chimirri . . . . . » 183 
Gianolio (1837). . . » 180 
Romanin-Jacur (1847) » 180 
Dal Verme . . . . » 179 
Cambray-Digny . . » 177 
Torrigiani (1851) . . » 176 
Pompilj (1854) . . . » 176 
Zeppa » 171 
Franchett i . . . . 168 
Sola » 165 

Sono in ballottaggio gli onorevoli : 
Marazzi (1851) . . con voti 163 
Danieli (1855) . . . . » 163 
Giovanelli » 162 
Tripepi » 156 
Capaldo » 155 
Lovito » 153 
Romano » 152 
Spirito Francesco . . . » 149 

Fortis con voti 148 
Picardi » 144 
Vollaro-De Lieto . . . » 139 
Carcano » 138 
Bonacci (1838) . . . . » 137 
Frascara Giuseppe (1858). » 137 
Santini » 132 
Niccolini (1848) . . . . » 129 
Nasi (1850) » 129 
Guicciardini (1851) . . . » 128 
Aguglia (1852) » 128 
Morelli-Gualtierotti . . . » 124 
Randaccio » 123 
Wollemborg » 119 
Bonardi (1850) . . . . » 117 
Marsengo-Bastia (1851) , » 117 
Cirmeni . » 113 
Ronchetti (1846) . . . . » 109 
Sacchi (1851) » 109 

» 107 
Pais Serra » 104 
Vendramini » 102 
Rossi Milano » 101 
Cavalli » 99 
Mazziotti » 95 
Rosano » 92 
Sciacca della Scala (1844) . » 91 
Lojodice (1847) . . . . » 91 
Farina Emilio . . . . » 81 
Basetti » 67 
Barzilai » 64 
Caldesi » 62 

Ebbero, poi, voti gli onorevoli : 

Colajanni, 61; Pantano, 56; Nofri, 50 
Agnini, 50; Nocito, 32; Cottafavi, 20; Giusso, 12; 
altri voti dispersi; schede bianche, 11. 

Il risultamento della prima votazione per 
la nomina della Commissione per le Peti-
zioni è il seguente: 

Votanti . . . . 324 
Maggioranza . . 163 

E stato eletto l'onorevole: 

Pozzo Marco. . . . con voti 194 

Sono in ballottaggio gli onorevoli : 

con voti Biscaretti . . 
Anzani . . . 
Menafoglio . . 
Mezzanotte . . 
Calieri Enrico. 

161 
154 
150 
144 
143 
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Capoduro . , . con voti 142 
Mont i -Guarnier i . » 142 
Clemente. . . . » 140 
Giul ian i . . . . » 138 
De Novellis. . . > 136 
Solinas-Apostoli . » 135 
Morpurgo . . . » 132 
Maury » 130 
Laudis i . . . . » 128 
Spir i to Beniamino » 125 
Vienna . . . . » 120 
Scaramella-M'anetti » 110 
Pozzi Domenico . » 109 
G i a c c o n e . . . . » 97 
Podestà . . . > 76 
Calissano . . . » 72 
De Nobili . . . » 69 
Ghigi . . . . . » 67 
Stelluti-Scala . . » 66 
Massimini . . . » 65 
Pais-Serra (1835) . » ••2 
Scotti (1839) . . » 2 
Garavet t i (1846) . » 2 
Caldesi (1848). . » 2 
Pala (1849) . . . » 2 
Rovasenda (1850). » 2 
Morando G. (1855) » 2 
Valeri (1856) . . » 2 
Barzi la i (1860) . » 2 

i onorevoli: Facta (1861) Ebbero, poi, voti gl 
2 ; Chiapperò (1864) 2 ed al t r i d ispersa 

Il r isul tamento della votazione per la no-
mina della Commissione permanente per 
l 'esame dei Decreti e manda t i reg is t ra t i con 
r iserva dalla Corte dei conti è il seguente: 

Votant i . . , . 324 
Maggioranza . . 163 

Nessuno è r isul ta to eletto a pr imo scru-
tinio. 

Sono in bal lot taggio gli onorevoli: 

Colombo-Quattrofrati con voti 161 
Pozzi Domenico 
Pascolato. . . 
L u p o r i n i . . . 
P in i . . . . 
Murmura. . ". 
Simeoni . . . 

158 
155 
154 
152 
141 
133 

Riccio Vincenzo . . con voti 129 
Ricci Paolo. . . . » 124 
Tecchio » 82 
Chiapperò . . . . » 82 
Fac ta » 77 
Cao-Pinna . . . . » 66 
Valle G r e g o r i o , . . » 2 
Stel lut i-Scala . . . » 2 
Morando Giacomo . » 2 
Baset t i (nato nel 1836). » 1 
Branca (nato il 10 

marzo 1840) . . . » 1 

Ebbero, poi, vot i g l i onorevoli : Bocchia-
l ini (nato il 1° ottobre 1840), Florena (nato il 
28 ottobre 1840); a l t r i voti dispersi , schede 
bianche 57, nul le 2. 

Prima votazione per la nomina di Commissioni 
permanenti. 

P r e s i d e n t e . Si procederà ora alla votazione 
di bal lot taggio testé annunzia ta . 

Si faccia la chiama. 
Ceriana Mayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Agugl ia — Alessio — Al iber t i — Anzan i 
— Apri le — Arcoleo —• Avellone. 

Baccell i Alf redo —- Baccelli Guido — 
Bacci — Barnabei — Barzi la i — Ber tare l l i 
— Bertol ini — Bettolo — Bianchi Emil io 
— Binel l i — Biscare t t i — Bonacossa — Bo-
nanno — Bonardi — Bonin — Borsarel l i — 
Boselli — Bracci — Branca — Brenciagl ia 
— Brune t t i Gaetano — Brunicardi . 

Cagnola — Calabria — Caldesi — Calis-
sano — Callaini — Calieri Enr ico — Cai-
p in i — Calvanese — Cambray-Digny — 
Campus-Serra — C a n t a l a m e s s a — C a o - P i n n a 
— Capaldo — Capoduro — Cappel ler i — 
Carboni-Boj — Carmine — Casale — Casa-
l ini — Casciani — Castigl ioni — Celotti — 
Ceriana Mayneri — Cernil i — Chiapperò — 
Chiapusso — Chiaradia — Chiesa — Chiesi 
— Chimirr i — Chinagl ia — Cimati — Ci-
morell i — Cipelli — Cirmeni — Clemente 
— Clementini — Cocco-Ortu — Cocuzza — 
Codacci-Pisanelli — Colombo-Quattrofrati — 
Contar ini — Conti — Cornalba — Costa An-
drea — Costa-Zenoglio — Cottafavi — Cu-
r ioni . 
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D'Al i fe — Dal Verme — Daneo — Da-
niel i — D'Ayala-Valva — De Amicis Man-
sueto — De Bell is :— De Cesare — De Gior-
gio — Del Balzo Carlo — De Luca — De. 
Mart ino — De Michele — De Nava — De 
Nobil i — De Novellis — De Prisco — De 
Renzis — De Riseis Giuseppe — Di Bagna-
sco — Di Broglio — Di Frasso-Dentice — 
Di Lorenzo — Di Rud in ì Antonio — Di Ru-
dinì Carlo — Di San Giul iano - Di Scalea 
— Di Terranova — Di Trabìa — Donadio ™ 
Donat i - Donnaperna — Dozzio. 

Falconi — Fa l l e t t i — Fa r ina Emi l io — 
F a r i n e t — Fasce — Fer ra r i s Napoleone — 
Ferrerò di Cambiano F e r r i — F i n o c c h i a r o -
Apr i le — Florena — For t i s — For tuna to — 
Franchetti^-— Frascara Giacinto — Frascara 
Giuseppe — Frola — Fulc i Ludovico — 
Fu lc i Nicolò —- Fus ina to . 

Gal imber t i — Gallo — Garave t t i — 
Gattorno — Ghigi — Giaccone — Gianolio 
— Gioli t t i — Giordano-Apostoli — Giova-
nell i — Girardi — Giul ian i — Giunt i — 
Giusso — Gorio — Greppi — Grippo — Guerci 
— Guicciardini . 

Imper ia le . 
Lacava — Lampias i — Laudis i — Lazzaro 

— Lojodice — Lo Re — Lucchini Luig i — 
Lucifero — Luzzat t i Lu ig i -— Luzzat to At-
til io. 

Macola — Magl iani — Majorana Angelo 
— Majorana Giuseppe — Mancini — Manna 
— Marescalchi-Gravina — Marsengo-Bast ia 
— Mascia — Maurigi — Mauro — Maury — 
Meardi — Medici — Melli — Menafoglio — 
Merello — Mestica — Mezzanotte — Mirto-
Seggio — Mocenni — Molmenti — Morandi 
Lu ig i — Morando Giacomo — Morelli En-
rico — Morel l i -Gualt ierot t i — Morpurgo — 
Murmura, 

Nasi — Niooolini. 
Oliva — Orsini-Baroni — Ottavi . 
Pagan in i — Pais-Serra — Pa la — Pal -

ber t i — Palizzolo — Pa lumbo — Panzacchi 
— Papadopol i — Pastore — Pav ia — P a -
voncell i — Penna — Perro t ta — Picard i — 
Piccolo-Cupani — P in i — P i n n a — Piola — 
Piovene — Pivano — Podestà — Pompi l j — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pr ine t t i 
—1 Pugl iese — Pul lè . 

Radice — Ragg io — Randaccio — Ricci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rizzo Valen-
t ino — Rogna — Romanin - Jacur — Romano 

— Ronche t t i — Rosel ì i — Rossi-Milano — 
Rub in i — Ruffo. 

Sacchi -— Sacconi — Salandra — Sanfi-
l ippo — Sanseverino — Sant in i — Scaglione 
— Scalini — Scaramella-Manett i — Schira t t i 
— Sciacca della Sca la — Scotti •— Sella — 
Selvatico — Serra lunga — Sili — Silvestr i — 
Simeoni — Socci — Sola — Sonnino —Spada 
— Spir i to Beniamino — Squi t t i . 

Talamo — Tasca-Lanza — Tassi — Tec-
chio — Tiepolo — Tinozzi — Torlonia Guido 
— Torniel l i — Torraca — Torr ig iani — Tri-
p e p i — Tura t i . 

Vagl ias indi — Valeri — Val le Angelo — 
Val l i Eugenio — Veneziale — Veronese — 
Vianello — Vienna — Villa — Vischi — 
Vollaro-De Lieto. 

Wei l -Weiss — Wollemborg. 
Zabeo —- Zanarde l l i — Zeppa. 

Sono ammalati: 

Bombrin i . 
Colonna Luciano — Costa Alessandro. 
Lugl i . 
Pascolato. 
Suardo Alessio. 
Torlonia Leopoldo. 

Assente per ufficio pubblico: 

Lucca. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Avver to gli scrutatori che essi devono riu-

nirs i alle 17 per procedere alla numerazione 
delle schede. 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. L 'onorevole minis t ro delle fi-

nanze ha facoltà di par lare per presentare 
alcuni disegni di legge. 

Carmine, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per r invio all 'esercizio 1903-1904 della spesa 
di l ire 1,500,000 per provvis ta di tabacchi , 
s tanzia ta nel bi lancio dell 'esercizio 1899-1900. 

Presento un al tro disegno di legge per 
costruzione e sistemazione di edifici ad uso di 
dogane e di caserme per le guard ie di finanza, 
ed un terzo disegno di legge per autorizzazione 
della spesa di l ire 600,000 per provvedere 
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alla r iassunzione da par te dello Stato del-
l 'esercizio delle sal ine di Sardegna. 

Domando ohe quest i disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

Presento anche un disegno di legge per 
pagamento delle indenni tà per in for tun i sul 
lavoro agli operai in servizio delle aziende 
dei tabacchi e dei sali ; e domando che que-
sto disegno di legge sia r ipreso allo stato di 
relazione. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
delle finanze della presentazione di quest i 
disegni di legge, i qual i saranno s tampat i e 
d is t r ibui t i e defer i t i agl i esami della Giunta 
generale del bilancio. 

L 'u l t imo di questi disegni di legge : « P a -
gamento delle indenni tà per gL'infortuni sul 
lavoro agli operai in servizio delle aziende 
dei tabacchi e dei sali », l 'onorevole minis t ro 
delle finanze chiede sia r ipreso allo stato di 
relazione. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
la proposta dell 'onorevole minis t ro s' inten-
derà approvata . 

(È approvata). 

Sorteggi® di Commissioni. 
Presidente. Procederemo ora al sorteggio 

degli scrutator i delle votazioni per la nomina 
delle Commissioni di cui al l 'ordine del giorno 
e cioè: 9 scrutator i per la Commissione di 
v igi lanza sulla biblioteca della Camera; 9 
scrutator i per la Commissione di vigi lanza 
su l l 'Amminis t raz ione del debito pubbl ico; 
12 scruta tor i per la Commissione per l 'esame 
delle tariffe doganal i e dei t r a t t a t i di com-
mercio. 

{Eseguisce il sorteggio). 
La Commissione per lo scrut inio della vo-

tazione per la nomina della Commissione di 
v ig i l anza sulla biblioteca della Camera sarà 
cost i tui ta dagl i onorevoli Donadio, Magliani , 
Fac t a , Lu ig i Luzzat t i , Yeneziale, Talamo, De 
Renzis, Angelo Majorana e Gianolio. 

La Commissione per lo scrut inio della 
votazione per la nomina della Commissione 
di v ig i lanza sulla amminis t raz ione del De-
bi to pubblico è composta degli onorevoli Giac. 
cone, Massimini , Guido Torlonia, Greppi ? 

Maury, Gorio, Bonacci, Medici e Orsini Ba-
roni . 

La Commissione per lo scrut inio della 
votazione per la nomina della Commissione 

per l 'esame delle tar i f fe doganali e dei t ra t -
t a t i di commercio sarà cost i tui ta dagl i ono-
revoli De Andreis, Fort is , Bertesi , De No-
vellis, Taroni , Calabria, Giusso, Girolamo 
Del Balzo, Castelbarco, Lojodice, Di Lorenzo, 
Francesco Spiri to. 

Votazione per la nomina di Commissioni permanenti. 
Presidente- Procederemo ora nel l 'ordine del 

giorno, il quale reca:- Votazione per la no-
mina delle seguent i Commissioni : 

di vigi lanza sulla biblioteca delal Ca-
mera ; 

di v igi lanza su l l ' amminis t raz ione del 
Debito pubbl ico ; 

per l 'esame delle tariffe doganali e dei 
t r a t t a t i di commercip. 

Si faccia la chiama. 
Fu lei Nicolò, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Agugl ia — Alessio — Anzani — Ar-
coleo. 

Baccell i Alf redo — Baccell i Guido — 
Bacci —• Barnabei — Barzi la i — Ber ta re l l i 
— Bertol ini — Bettolo — Bianchi Emi l io 
— Binell i — Biscare t t i — Bissola t i — Bo-
nacossa — Bonanno — Bonardi — Bonin — 
Borsarel l i — Boselli — Bracci — Brencia-
glia — Brunicard i . 

Cagnola — Calabria — Calissano — Cal-
ieri Enr ico — Calvanese — Cambray-Digny 
— Cao-Pinna — Capaldo — Capoduro — Cap-
pelleri — Cappell i — Carmine—Casal in i — Ca-
sciani — Castiglioni — Celli — Celott i — 
Ceriana-Mayneri — Cerull i — Chiapperò — 
Chiapusso — Chiaradia — Chiesa — China-
gl ia — Cimati — Cimorell i — Cirmeni — 
Clemente — Cocco-Ortu — Cocuzza — Co-
dacci-Pisanel l i — Colombo Quat t ro f ra t i — 
Compagna — Conti — Costa Alessandro — 
Costa Andrea — Costa-Zenoglio — Cottafavi 
— Curioni. 

D 'Al i fe — Dal Verme — Daneo — Danie l i 
— D'Ayala-Valva — De Amicis Mansueto — 
De Bell is - - D e Cesare — De Giorgio — De 
Luca — De Mart ino — De Michele —- De 
Nobili — De Novell is — De Prisco — De 
Renzis — De Riseis Giuseppe — De Riseis 
Luig i — Di Broglio — Di Cammara ta — Di 
Frasso-Dentice — Di Lorenzo — Di Bud in i 
Antonio — Di Bud in i Carlo — Di San Giu-
liano — Di Scalea — Di Terranova — Do-
nadio — Donati — Donnaperna — Dozzio^ 
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Falconi — Fal le t t i — Far ina Emilio — 
Fasce — Ferrar is Napoleone — Ferrerò di 
Cambiano — Fer r i — Filì-Astolfone — Fi-
noccliiaro-Aprile — Florena — Fort is 
For tunato — Franchetti . — Fascara Giacinto 
— Frascara Giuseppe — Frola — Fulc i Lu-
dovico — Fulci Nicolò — Fusinato. 

Galimberti — Gallini — Gallo — Gara-
vet t i — Gattorno — Ghigi — Giaccone — 
Gianolio — Giolitti — Giovanelli — Girardi 
— Giuliani — Giusso — Gorio — Greppi —• 
Grippo — Grossi — Guerci — Guicciardini. 

Lacava — Laudisi — Lazzaro — Lojodice 
— Lucchini Luigi — Lucifero — Luzzatt i 
Luigi. 

Magl iani— Majorana Angelo — Majorana 
Giuseppe — Mancini — Manna — Marsengo-
Bastia — Mascia — Massimini — Mauro — 
Maury — Mazza — Meardi — Medici — Meìli 
— Menafoglio — Mestica — Mezzanotte — 
Mirto-Seggio — Molmenti — Morandi Luigi 
— Morando Giacomo — Morelli Enrico — 
Morelli-Gualtierotti — Morpurgo — Mur-
mura. 

Nasi — Niccolinì. 
Oliva — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Paganin i — Pais-Serra — Pala — Pal-

bert i — Palizzolo — Palumbo — Panzacchi 
— Papadopoli — Pastore — Penna — Per-
rotta — Picardi — Piccolo-Cupani — Pin i 
— Piola — Piovene — Pivano — Podestà 
— Pompil j — Pozzi Domenico - - Pozzo 
Marco — Pr ine t t i — Pugliese — Puìlè. 

Radice — Randaccio — Ricci Paolo — 
Riccio Vincenzo — Rizzo Valentino — Ro-
gna —- Romanin-Jacur — Romano —• Ron-
chetti — Rubini — Ruffo. 

Sacchi — Salandra — Sanfilippo — San-
t ini — Saporito — Scaglione — Scalini — 
Scaramella-Manetti — Schiratt i — Sci 
della Scala — Scotti — Sella — Selvatico 
— Serralunga — Sili — Silvestri — Simeoni 
— Socci — Sonnino — Soulier — Spada — 
Spirito Beniamino — Squit t i — Stelluti-Scala. 

Talamo — Tasca-Lanza — Tassi — Tec-
chio — Tiepolo Tinozzi — Torlonia Guido 
— Tornielli — Tripepi — Turati , 

Vagliasindi — Valeri — Valle Angelo — 
Valle Gregorio — Veneziale — Venturi Silvio 
•— Veronese — Vianello — Vienna — Vischi 
— Vollaro-De Lieto. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zanardell i — Zeppa. 

Sono ammalati: 

Bombrini . 
Colonna Luciano. 
Lugli . 
Pascolato. 
Snardo Alessio. 
Torlonia Leopoldo. 

Assente per ufficio pubblico : 

Lucca. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Gli scrutatori per lo spoglio delle schede 

delle diverse votazioni possono, se lo credono, 
r iunirsi anche subito. 

Sull'ordine del giorno. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mazza. 

Mazza. Ier i io chiesi che la proposta di 
legge per il riconoscimento della campagna 
di Mentana come campagna nazionale fosse 
ripresa allo stato di relazione. L'onorevole 
Pelloux mi pregò di r ipar larne nella seduta 
d'oggi quando fosse presente l 'onorevole mi-
nistro della guerra. 

Rinnovo quindi la preghiera, che feci ieri, 
all 'onorevole ministro della guerra, nella spe-
ranza che voglia darmi una risposta. 

Mirri, ministro della guerra. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
UViirri, ministro della guerra. Accetto di buon 

grado che la proposta per dichiarare cam-
pagna nazionale la spedizione garibaldina 
nell 'Agro romano, sia ripresa allo stato di 
relazione. È questo un atto di vera giust izia, 
che vedrò con piacere tradotto in legge dello 
Stato. (Bene !) 

Scazza. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Mazza. Ringrazio l'onorevole ministro della 

guerra delle sue dichiarazioni, e prego la 
Camera e l'onorevole presidente di iscrivere 
immediatamente nell 'ordine del giorno que-
sta proposta di legge. 

Interrogazioni, 

Presidente. Prego l'onorevole segretario di 
dar let tura delle domande d ' interrogazione, 
pervenute alla Presidenza. 
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Lucifero, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'ono-
revole ministro degli esteri sull ' incidente di 
Riva di Trento. 

« Barzilai. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli esteri sulla nuova ta-
riffa doganale proposta nel Brasile e sulle 
condizioni dell 'emigrazione in quello Stato. 

« Branca. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
per sapere se non creda opportuno di ripre-
sentare il progetto di legge sulla polizia sa-
ni tar ia degli animali. 

« Dozzio. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per co-
noscere se intenda proporre modificazioni 
nell 'organico delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie atte a migliorare la carriera di 
quei funzionari . 

« Oliva. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per apprendere 
quali provvedimenti intende adottare a fa-
vore dei terr i tori colpiti dalla grandine nella 
provincia di Reggio Emil ia . 

« Cottafavi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio e l'onorevole 
ministro degli esteri per sapere quali prov-
vedimenti intendano prendere, in seguito ai 
deplorevoli fa t t i teste avvenuti a bordo di 
un piroscafo italiano sul lago di Garda, per 
la tutela di quel servizio di navigazione e 
della dignità nazionale. 

« Luigi Lucchini, » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Sull'ordine del giorno. 

Tassi. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Tassi ha facoltà di 

parlare. 
Tassi. L'onorevole ministro della guerra 

ha presentato il disegno di legge sulle ser-
vi tù mili tari e ha chiesto che sia ripreso in 
esame allo stato di relazione, la quale fu 
già pubblicata e distr ibuita nella passata 
Sessione. Ora pregherei l'onorevole presidente, 
sentito l'onorevole ministro della guerra, di 
voler destinare la seduta di giovedì prossimo 
per la discussione di questo disegno di legge. 

Presidente. Poiché per l 'ordine del giorno 
della sett imana prossima dovrò fare alcune 
proposte nella seduta di lunedì, si potrebbe 
allora destinare il giorno per la discussione 
di questo disegno di legge. 

Tassi. Allora r imane inteso che lunedì 
destineremo il giorno per la discussione di 
quel disegno di legge, di concerto anche con 
i colleghi della Commissione del progetto 
stesso. 

La seduta termina alle 16.40, 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P B O F , EMILIO PIOVANELLI 
Vice-Direttore dell'Ufficio di Revisione. 

Roma, 1899. — Tip. della Camera dei Deputati. 


